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«Modifiche al l 'ordinamento del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale» (1205) (Segui­
to della discussione e rinvìo): 

PRESIDENTE . Pag. 414, 416 

B I T O S S I 415 

MOLTI SANTI 415 

PEZZINI, Sottosegretario di ti tato per il la­
voro e la. previdenza, sociale . . . .414, 415 

VARALDO 415 

Auguri al Presidente della Commissione, sena­
tore Grava: 

PRESIDENTE 413 

La seduta è aperta alle ore 10,05. 

Sono presenti i senatori : Barbareschi, Bi­
tossi, Boccassi, Di Grazia, Di Prisco, Fióre, 
Iorio, Mammucarì, Moltisanti, Monaldi, Par 
lumbo Giuseppina, Sibille, Simonucieì, Val-
lauri, Varaldo, Venudo e Zane. 

Interviene il Sottosegretario ài Stato per 
il lavoro e la prevalenza sociale Pezzmi. 

B 0 € C A S S I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precederne, 
che è a/pprovato. 

Auguri ali Presidente della Commissione, 
senatore Grava 

P R E S I D E N T E . Comunico alla 
ComiTiis'sione che il nostro Presidente, se­
natore Grava, è assente per una indisposi­
zione. 

Il senatore Grava ha chiesto di pro­
cedere ugualmente alla convocazione della 
Cofmlrnissdone e di iscrivere all'ordine del 
giorno i disegni di legge la cui discussione è 
più .urgente. 

Abbiamo motivo di ritenere che la ma­
lattia del nostro Presidente sia un disturbo 
passeggero e che solo le cautele e d motivi 
precauzionali addotti dai medici consiglino 
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il senatore Grava a questa (fase di riposo 
forzato. Ritengo, comunque, che nei prossi­
mi giorni potremo avere -ulteriori- notizie, 
che ci consentiranno di decidere in ordine 
alla prosecuzione dei nostri lavori, e in par­
ticular modo in ordine a l a discussione del 
disegno di legge : « Modifiche all'ordinamen­
to del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale », di cui è relatore appunto il 
senatore Grava. 

Sono sicuro di interpretare il pensiero 
unanime della Commissione nel formulare 
per il .senatore Grava gli «auguri più fervidi 
di una pronta guarigione. 

(Approvazioni generali) 

Seguito della discussione e rinvio del disegno 
di legge: a Modifiche all'ordinamento del 
Ministero dell lavoro e della previdenza so­
ciale » (1205) 

P R E S I B E N T E . L'ordine del 
giorno reca il seguito delia discussione del 
dislegno d'i legge : « Mjodifiche al'orldina-
mento del Ministero del lavoro e delia pre­
videnza sociale ». 

Come i colleghi certamente ricordano, la 
discussione di questo disegno di legge era 
stata rinviata, nel corso della precedente 
seduta, in attesa di conoscere il parere del­
la 5a Commissione suigli emendamenti che 
comportano maggiori omeri finanziari. 

Tale parere ci è ora pervenuto, ed è il se­
guente: 

« La Commissione finanze e tesoro, esa­
minati igli emendamenti presentati al dise­
gno di legge, rileva che gli emendamenti 
stessi comportano un notevolissimo aumen­
to di spesa, rispetto al testo del disegno di 
«legge. 

« Poiché per il disegno di legge, che fu 
a suo tempo concordato dopo laboriose in­
tese intermjiinisteriali, è stata predisposta sul­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro (capitolo per far fronte ai 
provvedimenti legislativi in corso) la som­
ma di lire 650 milioni, né risulta possibile 
utilizzare la copertura inizialmente indica­
ta, in quanto il provvedimento relativo al­

l'aumento dei canoni ricognitori sulle con­
cessioni demaniali non è stato ancora esa­
minato da questa Commissione, si esprime 
parere contrario a tutti «quegli emendamen­
ti che comportino una maggiore spesa rispet­
to alla copertura predisposta di 650 mi­
lioni. 

« Resta comunque confermato il parere 
precedentemente espresso ed in particolare 
l'osservazione della necessità di spostare al 
1° luglio 1961 la decorrenza dell'entrata in 
vigore della legge ». 

P E Z Z I N I , Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sodale. Il pare­
re della Commissione finanze e tesoro pone 
lo stesso Ministero dei lavoro, presentatore 
del disegno di legge, in una situazione di 
disagio. A quanto pare, infatti, non vi è la 
copertura neppure per il testo governativo, 
a meno che non si sposti al 1° luglio 1961 
la decorrenza dell'entrata in vigore della 
legge, nel qual caso non sarebbero più ne­
cessari i 500 milioni previsti per la coper­
tura delle spese derivanti dall'applicazione 
di questa legge nell'esercizio 1960-61. 

Ad ogni modo, io penso che il parere del­
la Commissione finanze e tesoro ponga tutti 
i colleghi nella necessità di decidere il pro­
prio atteggiamento nei riguardi degli emen­
damenti che comportano maggiori oneri fi­
nanziari, per i 'quali la Commissione finan­
ze e tesoro non ha trovato la copertura. 

Per consentire ai presentatori di tali 
emendamenti di riflettere sul mantenimen­
to o sul ritiro degli emendamenti stessi, 
ritengo che non sarebbe fuori luogo rinvia­
re di una settimana la discussione di que­
sto disegno di legge, cosa che ci consenti­
rebbe anche di usare un dovuto riguardo al 
nostro Presidente, che è il relatore del prov­
vedimento. Nel frattempo, infatti, ila Com­
missione avrebbe la possibilità di accertare 
se il senatore Grava potrà, come noi spe­
riamo, riprendere la sua attività nei pros­
simi giorni. 

Aggiungo un'osservazione che mi pare 
possa essere tenuta in qualche considera­
zione. 

Per estendere l'indennità oltre a tutto il 
personale del Ministero a quello deU'Ispetto-
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rato, sono stati presentati emend amenti che 
fanno riferimento al Fondo per il'addestra-
raemto, il quale, effettivamente, offre la pos­
sibilità di una copertura. Ora, dal parere non 
risulta chiarameete se anche per tele coper­
tura la Commissione finanze e tesoro abbia 
riserve da opporre. Pertanto, si potrebbe ap­
profittare del rinvio della discussione per ot­
tenere un chiarimento dalla Comimiiissione fi­
nanze e tesoro anche su questo p>unto. 

B I T O S S I . Non intendo entrare ora 
nel mlerito del disegno di legge ; pertanto «non 
prenderò in esame neppure l'ultimo riferi­
mento fatto dal Sottosegretario di Stato, 
sul quale si determiinerebbe da parte mia 
una presa di posizioine negativa : infatti, i 
contributi assicurativi pagati a beneficio dei 
diversi istituti dei lavoratori non possono es­
sere destinati ad un organo alle dirette di­
pendenze dello Stato. .Non voglio comun­
que, ripeto, entrare nel merito. 

Non ho nulla da eccepire circa la richie­
sta di un breve rinvio che è stata avanzata 
dal Sottosegretario. Se durante questi gior­
ni d'attesa il Ministero dei lavoro vorrà 
adoperarsi affinchè l'onganismo che si inten­
de potenziare possa ricevere un maggiore 
finanziamento, indispensabile al suo svilup­
po, noi non avremo evidentemente nulla in 
contrario. Ma, dal momento che il nostro 
Presidente, relatore di questo disegno di 
legge, non è presente a causa di un'indispo­
sizione, noi pensiamo che non siano neces­
sarie ulteriori motivazioni per giustificare 
un rinvio. Data l'assenza del Presidente 
relatore, .accettiamo un rinvio della discus­
sione del disegno di legge, senza addurre 
altri motivi e senza prendere decisioni de­
finitive di fronte al fatto che, mentre gli 
emendamenti presentati da tutte le parti 
politiche sono tali da migliorare il prov­
vedimento, la Commissione (finanze e tesoro 
si esprime nei confronti di essi in maniera 
veramente drastica, al punto da annullare 
persino ciò che il Ministero del lavoro aveva 
deciso di concedere, non fosse altro per 
quanto riguarda la decorrenza. 

Rinviamo, dunque, di alcuni giorni la 
discussione. (Se, nel frattempo, il Ministro 
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del lavoro riuscirà a superare, nell'interesse 
del Dicastero a cui è preposto e nell'inte­
resse del disegno di legge che ha presentato, 
detenminati problemi finanziari, noi saremo 
ben lieti di continuare la discussione, cer­
cando, se possibile, le formule più adatte a 
dar maggiore speditezza all'approvazione 
del disegno di legge. 

V A R A L D 0 . Io sono favorevole a 
un rinvio della discussione, data l'assenza 
del nostro Presidente, ma non mi sembra 
opportuno prendere una decisione definitiva 
sulla durata di tale rinvici Se, per esempio, 
venissimo a sapere che il senatore Grava 
fra quindici giorni potrà essere di nuovo 
qui, sarebbe inutile riprendere l'esame del 
disegno di legge fra una settimana in sua 
assenza. Penso che, a seconda delle noti­
zie sulle condizioni di salute del senatore 
Grava, si potrà prendere «una decisione 
•circa la durata del rinvio. 

M O L T I S A N T I . Concordo coi col­
leghi sull'opportunità di rinviare la discus­
sione del disegno di legge, e concordo so­
prattutto con la proposta fatta dal senatore 
Varaldo di non fissare un termine. Allorché 
sapremo quando il senatore Grava potrà ri­
tornare tra di noi, e rinnoviamo Fauigurio 
che ciò avvenga al più presto, decideremo 
circa la prosecuzione della discussione. 

P E Z Z I N I , Sottosegretario^ di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Debbo 
fare una precisazione. Il senatore Bitossi 
ha detto che accede alla proposta di rin­
vio a causa della forzata assenza del nostro 
Presidente e relatore; però ha aggiunto che 
la sua non opposizione a un differimento 
della discussione dovrebbe essere in certo 
modo in relazione al fatto che, nel frat­
tempo, il Ministro del lavoro si adoperi per 
ricercare la copertura agli emendamenti che 
comportano maggiori oneri. 

Ora, su questo punto dico subito al se­
natore Bitossi che impegni di questo gene­
re non ne posso assumere. 
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P R E ì S I D E N T E . Mi sembra che, 
dalla discussione che si è svolta, si possa 
dedurre la decisione unanime delia Com­
missione di accettare un rinvio della discus­
sione dei disegno di legge a data da stabi­
lirsi. In particolare, tale rinvio è deciso dal­
la Commissione nella previsione che il sena­
tore Grava riprenda prossimamente il suo 
posto di lavoro come relatore e come Pre­
sidente. 

Poiché non si fanno osservazioni, il se­
guito della discussione del disegno di legg:e 
è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle pre 10,30. 

Dott. MABIO GABON I 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


